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Sopra una depressione subseguente periferica 
in Calabria 

Nota del socio, Dott. GIROLAMO AZZI 

Con il presente lavoro, oltre a descrivere e mettere in rilievo 
il significato di una depressione subseguente periferica in Calabria, 
ci proponiamo pure di portare un contributo alla storia di queste 
formazioni in genere, alla natura ed al rapporto degli elementi 
che ne rendono possibile la comparsa. 

La forza di erosione, portata ad agv-e con diversa intensità 
su punti diversamente resistenti della crosta terrestre, crea, a 
seconda delle condizioni meteorologiche, topografiche e geologiche 
locali, formazioni omologhe nelle quali tuttavia varia il rapporto 
degli elementi costitutivi. 

E per questo saremo talora estesi nella esposizione di parti· 
colari che, apparentemente alquanto disgiunti dall'argomento 
nostro, possono costituire un materiale utile per un lavoro siste­
matico e generale sulle depressioni subseguenti periferiche, la 
loro distribuzione geografica e le leggi che presiedono alla loro 
comparsa. 

Tra i bacini superiori del Careri e del Gerace si estende in 
direzione S. 0.-N. E. una striscia di terreno .eocenico (argille e 
marne), con una quota media di circa 200 m. sopra il livello del 
mare, compresa tra gli gneiss e i graniti della Calabria centrale 
verso l'interno e limitata, a mare, per gran parte, da arenarie 
dure a clipeastri e conglomerati a macchie rosse del pliocene. 

, Dalle argille marnose dell'eocene si passa con una brusca ,,ottura 
di pendenza nella massa di roccie cristalline che dominano la 
pianura eocenica a guisa di alto bastione guernito di vette che 
talora raggiungono i mille metri: 900; 1074; 1000; 650; 805; 
87 5; 82 7; mentre dalla parte del mare si accede con breve sa-
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lita ad altezze che variano tra i 400 e i 600 m. nel dominio 
miocenico. 

Questa pianura posta tra i bacini superiori del Gerace e del 
Careri e che più o meno interrotta si può seguire a Nord sino 

c. 

F!G, I a - Schizzo geologico dd!a regione considerata, 

Gr, = graniti 

Gn .. = gneiss 

e2 = argille ( eoc.) 
m,a = arenarie dure a clipeastri 

P,c = cc,nglomerati irregolari (Plioc.) 

P,m = marne bianche a foraminiferi 

P 3s = sabbie gialle (Plioc.) 

:,alla fiumara Assi ed al Sud sino al torrente Véna, ci rappresenta 
\in maniera caratteristica uné). depressione subseguente periferica. 

Una depressione subseguente periferica si forma quando l'ero­
çsione, asportando gli strati di formazione recente dalla superficie 
1:· 
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ridotta a peneplano di un antico continente ri~merso, incontra 
strati di roccie diversamente erodibili posti a contatto lungo una 
linea più o meno parallela alla massa di roccie cristalline prlmi­
tive ed alla linea di costa. 

Dai profili riprodotti nella Memoria ,.descrittiva della carta geo­
logica della Calabria, possiamo scorgere, in taluni punti, come 
la massa miocenica vada lentamente affilandosi tra le argille mar­
nose eoceniche e le argille-sabbiose plioceniche che la limitano 
sino a che le due ultime formazioni vengono tra loro a contatto 
diretto. 

Possiamo dedurne con una certa verosimiglianza che il valore 
della immersione, che permise agli elementi costitutivi delle are­
narie e conglomerati miocenici di depositarsi in seno al mare 
sùlle precedenti formazioni, è inferiore a quello delle due immer­
sioni che permisero alle roccie eocenichc e plioceniche di esten• 
dersi quasi egualmente ai piedi del nucleo cristallino centrale. 

Vediamo ora che cosa avvenne in seguito all'ultima emer­
sione, la quale mise allo scoperto una grande striscia costiera bor­
deggiante la parte non immersa del massiccio primitivo. 

La rete idrografica si forma con una serie di riviere decor­
renti con egual norma dalle origini verso la foce; sono i cc,rsi 
conseguenti primitivi che, continuando a scavare il loro talweg 
per le cedevoli formazioni plioceniche, finiscono con l'incontrare, 
nella parte superiore del bacino, gli strati più superficiali della 
formazione miocenica. 

Lungo la linea di contatto delle argille, impermeabili, e delle 
arenarie, permeabili, si innestano i corsi subseguenti dando ori­
gine ad una valle monoclinale caratteristica, la quale continua­
mente si allarga crollando le falde della scarpata miocenica. I 
versanti scoscesi che così ne derivano formano nel loro complesso 
le « coste » ; mentre i versanti svasati ed a dolce declivio nelle 
argille marnose costituiscono nel loro insieme la depressione sub-, 
seguente periferica. 

Questa si stende a semicerchio ai piedi delle balze gneissiche 
fertile e ricca di cdltivi con una larghezza massima di 8 ed una, 
lunghezza di 16 km., tra i fiumi Por~igliola e Careri; la interes­
sano i seguenti corsi ll'acqua: 

Fiume Portigliola. - Si risale dalla foce per valle, ampia e 
;;vasata scavata nelle argille e sabbie plioceniche che la dominano 
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:!'i uti'.a: pa'.ite e da11'à:itra con dossi bassi e rotondeggianti. Ad 
::~na. distanza di oltre 5 km. dalla foce la valle quasi improvvisa­
'fflen'te si rèstrìnge, la pendenza dei versanti aumenta: siamo nel 
a&tHfoio delle roccie permeabili. Percorso circa I km. e mezzo la'. 
~.t11è si allarga e dì ùuovo troviamo roccie impermeabili: le ar­
·fff1è è' Ìe marne eoceniche che formano il fondo della: depress10ne' 
~d6seguénte. Nella parte superiore, con il nome di fiumara An­
tonimina· e torrente Colla, poi si impegna tra i graniti e le marne 
)}fiè d

1

ivérsaruentè scol'pisce a seconda della loro natura e com­
·pbsi'iione. 
. ta fiumara Portigliola con il suo corso quasi rettilineo attra­
·'Vér~o· fa massa cristallina primitiva, la depressione eocenica e le 
'~oste mioceniche successivamente ha tutto il carattere di un corso 
d'acqua conseguente e con questo carattere ci' si presenta pure 
.it Cimina-Condojanni con comportamento del tutto analogo. 

i.a' striscia di territorio compresa tra il Portigliola ed il Cimina­
Còri'doj'ànni si può suddividere longitudinalmente in tre zone: 

A') Graiiìtica, a monte. - L'alta soglia sulle cui pendici gli 
:accenni torrentizi delle fiumare formano il loro bacino collettore, 
rX~gfonge un'altezza media di 900 m. ed è quasi parallela alla 
.lih~a dr displuvio. 

E) Delle arenarie mìoceniche, a mare. - Da esse si scende 
: Còn' .b~ii' marcat~ rottura di pendenza nei dominii eocenici, mentre 
ii' ciglìb della scarpata, inalzandosi gradualmente da una parte 
e dall'altra, raggiunge una quota massima di quasi 400 m. Manca 
,çigni traccia di colli di cattura; ci troviamo quindi di fronte ad 
.Ùnà costa semplice. 

C) Argillosa, eocenica, compresa tra le due precedenti' zone. 
Da Ui:) livellb di 300 m. alle falde dei graniti scende a IOO·I 50 m. 

'ai piedi della costa, e costituisce una porzione della depressione 
subsèg,uente periferica che forma l'oggetto del presente lavoro. 

Ft'zi'mara Lundri. - Nella regione tra il Cimina-Condojanni ed 
iF C~rèri, ii corso d'acqua più importante è dato senza dubbio dal 
:t'.tll:idri, di spiccato carattere subseguente, il quale riceve sulla sua 

,stilisti-a numerosi affluenti che scendono dai graniti, e sulla destra 
(:a.lbini affluenti di carattere obseguente. Il Lundri non è rigoro-
1.sitnente parallelo alla scarpata miocenica, ne dista mezzo km. al 
hìidtHertto in' cui si continua nel Condojanni e se ne allontana poi 
,'i! 
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per circa 1 km. e mezzo nella estrema parte superiore del suo 
corso. 

La zona compresa tra il fiume Careri e Condojanni è molto 
più estesa e meno uniforme che la zona compresa tra il Condo­
janni ed il Portigliola. Sul bordo della balza che limita a mare 
la depressione eocenica invece di un solo punto di altezza massima 
ne abbiamo parecchi, così, cominciando dal Nord : m. 450; 584; 
560; 658 e 483. 

Le depressioni a guisa di collo che separano qu
0

este eminenze, 
rappresentano l'avanzo di antiche valli conseguenti per cui scor­
reva. un fiume, deviato in seguito dal corso subseguente che, 
scavando profondamente la sua valle nella massa argilla marnosa, 
lasciava ad un livello molto superiore il fondo delle antiche valli 
scavate nelle arenarie. 

In alcuni casi, così tra le quote 560 e 584, si osserva ancora 
nettamente il tronco obseguente, che si prosegue idealmente, al 
di là del collo, nel corso del Pintaminati; ci troviamo dunque di 
fronte ad una costa composta, nella quale possiamo distinguere gli 
elementi di 3 coste semplici. 

La forte predominanza dell'erosione in sens,o subseguente, al­
lontanando per largo spazio i corsi conseguenti principali (Cimina­
Condojanni e Careri) ha necessariamente rallentato il lavoro di 
erosione in senso conseguente, cioè normale alla costa. Ed è così 
che le masse plioceniche più resistenti (conglomerati irregolari) 
si spingono innanzi sino al bordo della costa, nella quale anzi 
costituiscono tre dei punti culminanti: 658; 560; 584. 

Tra il Gerace e il Portigliola, pur continuandosi la serie degli 
elementi geologi che rendono possibile la comparsa della depres­
sione - argille · ed arenarie - le condizioni topografiche sono 
alquanto alterate. 

Innanzi alla massa miocenica s'inalza, superandola, un ridosso 
di argille scagliose (m. 205 nel M. S. Ignazio), che abbassandosi 
poi con dolce declivio verso la pianura, si mantiene tuttavia sempre 
abbastanza alto per costituire un crinale ben netto tra i bacini 
del Gerace e del Portigliola. Ci troviamo . evidentemente ad un 
grado più avanzato nella evoluzione del rilievo. Conseguente è il 
carattere del rio che scendend; dal versante occidentale deLmonte 
si riversa nel Gerace: iniziatosi scavando il suo bacino collettore 
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tra le arenarie della « costa,, ne ha, coadiuvato dal corso di acqua 
analogo, isolato la parte più interna in forma di una butte témoz'ne. 

Questo lembo residuale ha protetto le sottoposte argille, la­
sciandole poi, anche dopo la scomparsa degli elementi perm·eabili, 

· ad un livello superiore dei circostanti terreni argillosi esposti per 
più lungo spazio di temµo all'opera dell'erosione. 

Se le forze epeirogeniche avessero agito simultaneamente e 
· con eguale intensità su tutti i punti simmetrici delle unità oro­
idrografiche che costituiscono la Calabria e se, per conseguenza, 
le diverse fascie alluvionali occupassero tante zone concentriche 
e di eguale profondità e potenza, la pianura subseguente perife­
rica si sarebbe stesa come una depressione continua intorno al 
massiccio centrale, limitata a mare dalle « coste » dirute del mio­
cene. 

La superficie terrestre notevolmente evoluta e complicata dai 
numerosi fenomeni di natura epeirogenica ed orogenica, i quali 
spesso tra loro interferiscono, offre soltanto di rado in un armo­
nico rapporto di elementi, estensione notevole di forme geome­
tricamente perfette. 

Se la nostra depressione subseguente periferica si presenta con 
aspetto caratteristico tra il Condojanni ed il Portigliola, al di là 
di quest'ultimo fiume, pur conservandosi gli elementi che ne ren­
derebbero possibile l'esistenza, essa scompare per abbozzarsi solo 
qua e là in rotture df pendenza invertite, ed in piccole depres­
sioni subseguenti isolate. 
. Condizioni 11ccessrrr/e alt' istituirsi di una depressione subse­

,(gùente periferica. ~ A ciò che una depressione subseguente peri­
(ferica possà formarsi, occorre che tra gli elementi litologici e geo­
~tettonici, in cui si forma, ed idrografici, per cui si forma, esista 
fyn rapporto il quale risponda pure alle esigenze di una rapida 
t'evoluzione: però che ogni disposizione geomorfica va sempre piii 
~attenuandosi dalla giovinezza verso la senilità. 
j; La formazione di una depressione subseguente periferica e do­
fvuta, come già si comprende, all'opera della erosione subseguente 
le viene quindi ritardata od impedita da tutte quelle disposizioni 
~:the tendono a dare il sopravvento alla erosione in senso conse­
~;guente. 
1.v . Una rete di corsi di acqua conseguenti, la cui traccia intersechi 
'Q.à angolo retto la linea di displuvio, la linea di costa e quella 
~}: . 

l!J . 
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di coptatto delle roccie ~ diverso grado di permeabilità, lungo la 
qual~ i corsi subseguenti si abbozzano, offre quindi condizioni 
particolarment~ favorevoli alla comparsa di µpa depressione subse­
guente. 

Esaminiamo ora alcuni casi in cui questa condizione non si 
verifica: 

I caso. - La linea d~ costa taglia le altre due che sono 
Pél;fél;llele secondo un e.erto angolo O;· 

Le traccie dei corsi d'acqua çhe tendon9 dall'inizio al livello 
di base ·P~f la via più breve saranno portate ad attraversare la 

. I 
t<1' i\3 
'cO •' ~· 

FrG. za - Schizzo geometrico per la .formazione della depressione. 

linea di contatto delle due formazioni diversamente erodibili non 
piii ad a9golo retto ma secor:i.do i:in c~rtp angolo ~ che si fa sempr~ 
più piccÒlo quanto più aumenta il valore di r1., e quando quest'ul­
tir'n'o è eguale a 90° e, ~. 9~indi, a zero, i corsi conseguenti pri­
mitlvi forr~ando~i secondo la line~ dei. contatti, la possibilità. 
di una depressionè S)-1):>seguente pf:?riferica resta, n

1
aturahpente, 

esclusa. · · 

Consideriamo il. caso intermedio in cui la lin,ea di costa in­
terseca le altre du,e sottp un angolo di 45°. I corsi subseguenti 
coiltigui, i quali cop r1. eguale a zer,o, co?tituiscono coppie, ana­
loghe; presentano ora un comportamento alquanto diverso come 
si può ri~~vare pr,end~np.o in esiimf:; la coppia subseguente com­
presa tra i fiumi a ed a'. 
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. L'affluente di a in sè, infatti, non può seguire la linea di con­
: tatto delle due formazioni rocciose; l'affluente in y decorre, è vero, 
. ieeondo detta linea, ma la valle subseguente che ne deriva ha 
. già perduto il carattere della normalità alla valle conseguente. · 

D'altra parte l'affluente di a in <ù tende scavando il proprio 
tatweg a distaccare tutto un lembo triangolare delle roccie per­
meabìli, risultandone così una forte prevalenza della erosione in 
senso conseguente che dirocca e porta via gli elementi delle 
e coste.,, prima ancora che queste ultime abbiano avuto il- tempo 
di formarsi. 

II caso. - La linea di displuvio taglia le altre due, che 
sono parallele, secondo un certo angolo. 

A parità di altre condizioni, dato il diverso valore delle di­
' stanze tra gli inizii ed il livello di base, il lavorìo di erosione non 
procedendo simultaneamente sui punti paralleli alla costa, la pos­
siibilità di una formazione subseguente continua, ne viene alquanto 
ridotta, 

I<.a linea che passa per Montalto e Monte Seduto e che pos­
siamo considerare come asse della massa granito-gneissica centrale, 
è parallela alla costa solo nel tratto che va da Marina di Gioiosa 
a; Marina di Bovali. In questi punti la costa volge rispettivamente 
a, N·ord-Est e Sud-Est, turbando così, come emerge dalle consi­
derazioni or ora svolte, il rapporto degli elementi geografici e 
geologici necessario all'istituirsi di una depressione subseguente 
periferka. 

Tr:a i fiumi Siderno e G-erace, sebbene le linee di displuvio, 
di costa: e dei contatti siano quasi parallele, non si osserva più 
aieuna traccia della depressione. Ma studiando il profilo che 
per la città di Gerace va dal M. Ieunio alla marina di Gerace, 
vediamo: 1 ° che le argille eoceniche pure essendosi già abbassate 
ad una• quota di 360 m. non sono ancora venute a contatto con 
le arenarie mioceniche che si ritrovano ad un livello ancora più 

· :.bat.so; 2° il' livello di base del corso subseguente è dato dal letto 
\:tei, fiume conseguente, il quale quanto più ci avviciniamo alla 
costa ed al livello del mare, tanto più sarà vicino al profilo di 
equilibrio e tanto più limitata l'attività erosiva propria e quella 
degli affluenti; 3° l'erosione in senso conseguente incide profon­
damente, disgrega e rovina dalla parte del mare gli elementi delle 
«coste» prima ancora che i corsi subseguenti abbiano potuto 
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abbozzarsi sul limite tra i dominii rocciosi a diverso grado di per­
meabilità. 

Al di là del Turbolo le argille eoceniche si possono seguire 
fino alla fiumara Assi e quando le condizioni volute si verificano 
vediamo abbozzarsi qua e là un principio di depressione subse­
guente. 

Tra le fiumare Assi ed Allaro le condizioni sono particolar­
mente favorevoli e vi si formerebbe una pianura estesa quanto 
quella .del Lundri, se non intervenisse un elemento perturbatore 
nuovo: uno sprone di calcari che suddivide detta pianura in due 
conche; una conca negli schisti a monte dei calcari ed una nelle 
argille a monte delle arenarie. 

Da quanto sino ad ora venimmo esponendo, possiamo trarre 
le seguenti conclur,ioni generali: 

1 ° La pianura compresa tra i bacini medii del Careri e del 
Gerace, limitata a mare da una fascia di roccie pervieabili, ed a 
monte dagli gneiss della massa cristallina centrale, ha il valore 
di una depressione subseguente periferica. 

2° La barriera miocenica, che limita detta pianura dalla 
parte dell'Est, può essere suddivisa in due parti: una « costa 
semplice» tra il Gerace ed il Portigliola, ed una« costa composta», 
tra il Portigliola ed il Careri, nella quale si possono distinguere 
gli elementi di 3 « coste semplici ». 

3° Qualunque disposizione geomorfica rappresenta un rap· 
porto tra determinati fattori geologici, geografici e meteorologici 
in quel punto della crosta terrestre. La mancanza di uno qua­
lunque di questi fattori (ad es. nel nostro caso, del parallelismo 
tra la linea di displuvio, di costa e dei contatti) rende impossibile 
qualsiasi formazione, la presenza di fattori estranei (nel nostro caso 
ad es. lo sprone calcareo, tra l' Assi e l' Allaro) la modifica e 
nasconde. 

In forma particolarmente caratteristica e netta la depressione 
si estende tra le traccie del Portigliola e del Cimina-Condojanni, 
con i seguenti dati morfometrici: 

Distanza dal bordo della costa al mare km. 7. 
Altezza massima sul bordo della costa m. 400. 

Ampiezza della depressione subseguente periferica km. 2. 

Quota massima sul ciglione del massiccio centrale m. 800. 
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